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Premessa:

L’ Azienda Sanitaria Locale (ASL) di Lecce, con riferimento alla Delibera di Giunta della Regione 
Puglia (DGR) del 6 luglio 2016, n. 983 recante “Circolare ministeriale 05.02.1998 n. 2.9/156 e 
16.07.1998 n.  2.8/633.  Approvazione “Linee guida per la tutela della salute nelle  attività di  
tatuaggio e piercing nella Regione Puglia”. Revoca DGR n. 1997/2002 . ha organizzato il Corso 
“Tatuaggi e Piercing: aspetti di igiene e sicurezza – D.G.R. 06.07.2016, n. 983”, abilitante per 
l’attività di Tatuaggio e Piercing.

Tra  i  docenti  incaricati  a  svolgere  alcune  lezioni  del  corso  inerente  l’attività  di  disegno  di  
tatuaggi  ed  applicazione  di  piercing è  stato  individuato  il  Dr.  Mario  Esposito,  tecnico  della 
prevenzione  nell’ambiente  e  nei  luoghi  di  lavoro,  in  servizio  presso  il  Dipartimento  di 
Prevenzione dell’A.S.L. di Lecce, Servizio Igiene e Sanità Pubblica, sede di Lecce.

Gli argomenti che verranno trattati nelle suddette lezioni saranno i seguenti:

apertura attività e modulistica predisposta
pigmenti per tatuaggi - ResAP (2008)1

sterilizzazione – disinfezione
smaltimento rifiuti

Durante le lezioni,  per favorire un apprendimento visivo, saranno proiettate diapositive con 
utilizzo di sistemi informatici (Slide realizzate in PowerPoint, estratti in PdF, ecc.).
Verranno inoltre forniti  riferimenti normativi che disciplinano l’attività di tatuaggio e piercing, 
che possono essere reperiti sul sito web del Dr. Mario Esposito (www.espositomario.altervista.org). 

ARGOMENTI

SVOLGIMENTO ATTIVITA’ (documentazione)
Si  definisce  tatuaggio  l’esecuzione  di  disegni  indelebili  sulla  pelle  ottenuti  mediante 
l’introduzione nel derma umano di pigmenti di uno o più colori. Per realizzare il tatuaggio si  
utilizzano aghi o strumenti taglienti. Si definisce piercing la perforazione di una qualsiasi parte 
del corpo umano allo scopo di inserire oggetti decorativi di forma diversa.

Requisiti soggettivi:
insussistenza di reati incidenti sulla moralità professionale;
assenza  di  pregiudiziali  ai  sensi  ai  sensi  dell’art.  10  della  L.31  maggio  1965  n.575  (legge 
antimafia);
obbligo di percorso formativo per operatori di tatuaggio e piercing.

Requisiti oggettivi:
I  locali  in  cui  viene  svolta  l’attività  devono  rispettare  i  requisiti  tecnici  ed  igienico-sanitari  
previsti dalle norme di legge e regolamentari vigenti in materia.
Nella Regione Puglia i principali requisiti previsti sono indicati nella D.G.R. n. 983/2016.

Iter Burocratico
Per l’avvio dell’attività di tatuaggio e/o piercing  occorre inviare una Segnalazione Certificata di  
Inizio  Attività  (SCIA)  contestualmente  alla  comunicazione  unica   al  Registro  Imprese  che 
provvederà  ad  inoltrarla  automaticamente  al  SUAP  competente  (Sportello  Unico  Attività 
Produttive).
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Il  SUAP  verifica  la  completezza  formale  della  documentazione  e  rilascia  una  ricevuta  che 
consente al richiedente di iniziare immediatamente l'attività; nel contempo, trasmette alle altre 
amministrazioni competenti la SCIA e gli eventuali allegati.
Coloro  che  esercitano  personalmente,  professionalmente  in  qualità  di  titolare  l'attività  di  
tatuaggio  o  piercing  sono  tenuti  ad  iscriversi  all'albo  provinciale  delle  imprese  artigiane 
secondo le modalità e con gli effetti previsti dalla Legge n.443 del 1985 e s.m.i.
Nel caso di impresa artigiana esercitata in forma di società, anche cooperativa, i soci devono 
essere in possesso della qualifica professionale. 

La Regione Puglia ha inserito l’attività di  “disegno di tatuaggi ed applicazione di piercing” nel 
Settore  VIII° Servizi di acconciatore ed affini ed attività di estetista del Regolamento Regionale 
del 4 febbraio 2015, n. 3 del “Regolamento attuativo - Norme per lo sviluppo, la promozione e la 
tutela dell’artigianato pugliese”, previsto dall’articolo 22, legge regionale 5 agosto 2013, n. 24.
Il codice dell’Attività Economica ATECO per i tatuaggi e piercing è il 96.09.02.

Nell’Allegato 4 della Delibera di Giunta della Regione Puglia del 6 luglio 2016 n. 983 “Circolare 
ministeriale 05.02.1998 n.  2.9/156 e 16.07.1998 n.  2.8/633.  Approvazione “Linee guida per la 
tutela  della  salute  nelle  attività  di  tatuaggio  e  piercing nella  Regione Puglia”.  Revoca DGR 
n.1997/2002”, pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 85 del 20-7-2016, viene 
riportata la modulistica in cartaceo della SCIA da presentare per l’inizio dell’attività;

La documentazione da allegare invece alla SCIA è quella riportata a pag. 35602 della D.G.R. n. 
983/2016,

(vedi allegato riportato  nella pagina successiva)
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Pag. 35602
SI ALLEGA
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Il contenuto della Relazione Tecnica viene riportato a pag. 35605 della D.G.R. n. 983/2016
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La documentazione ed i requisiti strutturali ed impiantistici vengono indicati a pag. 35585 della 
D.G.R. n. 983/2016
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Il  titolo  formativo,  per  come  indicato  a  pag.  35601  della  D.G.R.  n.  983/2016,  può  essere 
autocertificato, come da modello di seguito riportato:
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Le Indicazioni da fornire ai clienti e la  Scheda Informativa sono riportate a pag. 35590-35591 
della D.G.R. n. 983/2016 - Allegato 1 
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Le Scheda Utente e Consenso viene riportata a pag. 35592 della D.G.R. n. 983/2016 – 
Allegato 2 
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Le Scheda di Autorizzazione del Minore viene riportata a pag. 35593 della D.G.R. n. 983/2016 – 
Allegato 3 
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La modulistica riportata negli  allegati 1 – 2 e 3, predisposta dalla Regione Puglia,  utilizzabile 
come modello  fac-simile,   può essere personalizzata ed integrata dal  titolare dell’attività  di 
tatuaggio e/o piercing. 
La documentazione predisposta con i suindicati modelli (All. 1-2 e 3), una volta compilata per 
ogni cliente, deve essere conservata presso la sede dell’attività.

PIGMENTI
Dal sito del Ministero della  Salute (www.salute.gov.it),  in merito ai  pigmenti per tatuaggi si 
legge:

Pigmenti per tatuaggi
I  pigmenti  per  tatuaggi,  utilizzati  per  usi  estetici,  non  sono  coperti  dalla  normativa  dei 
cosmetici. Infatti, ai sensi della Direttiva 76/768/CEE, i cosmetici sono sostanze o preparazioni 
destinate ad essere applicate sulle superfici esterne del corpo umano, mentre i pigmenti sono 
iniettati sotto l’epidermide.

Paradossalmente  pur  essendo  dotati  di  maggior  rischio  rispetto  ai  tessili  e  ai  capi  di 
abbigliamento, a causa della loro costante e permanente localizzazione intradermica, non si 
trovano nell’Allegato XVII del Reach, nel punto relativo ai coloranti azoici.
E'  quindi  indispensabile  per  la  protezione  dei  consumatori,  in  assenza  di  specifico  altro 
riferimento  normativo,  applicare  la  Direttiva  2001/95/CE  relativa  alla  sicurezza  generale  dei  
prodotti, operativa grazie al D. Lgs n 206/2005 detto Codice del Consumo.

Da ciò ne discende, come indicato nella Circolare 13 maggio 2009 dal Ministero della salute alle  
regioni,  l’applicazione della  Risoluzione Europea del  20 febbraio 2008, che detta  requisiti  e 
criteri da applicare in merito alla sicurezza dei tatuaggi.
In Europa sono state notificate nel sistema Rapex 16 tipologie di  pigmenti;  anche l’Italia  ha 
notificato e sequestrato pigmenti non conformi, provenienti per lo più dagli USA per presenza 
di coloranti azoici.
 

Risoluzione Europea ResAP(2008)1 LA RISOLUZIONE DEL CONSIGLIO D’EUROPA SUI REQUISITI 
E CRITERI PER LA SICUREZZA DEI TATUAGGI E DEL TRUCCO PERMENENTE
La risoluzione disciplina diversi aspetti:
• etichettatura e composizione dei prodotti per tatuaggio e trucco permanente;
• rischi delle sostanze impiegate nella composizione degli  inchiostri utilizzati per tatuaggi e 

PMU;
• condizioni igieniche necessarie per la pratica del tatuaggio e del PMU;
• obbligo di divulgazione dei rischi sulla salute che i tatuaggi e il PMU possono comportare.
• la ResAP(2008) include negli  allegati una lista negativa di sostanze chimiche vietate nella 

formulazione degli inchiostri per tatuaggio e trucco permanente, in quanto cancerogene e 
mutagene  e  una  lista  di  sostanze  di  cui  sono  riportate  le  concentrazioni  massime  e 
indicazioni sui limiti consentiti.

VERIFICA ETICHETTATURA PIGMENTI TATUAGGI

In materia di etichettatura e presentazione dei prodotti ai consumatori, la prima verifica che 
attiene  la  corretta  etichettatura  dei  pigmenti  utilizzati  nei  tatuaggi  si  evidenzia  con  le 
indicazioni  previste dall’art.  11  del Codice del  Consumo (D.Lgs. 206/2005),  che prevede cosa 
bisogna indicare sulla confezione. In particolare si vieta il commercio di prodotti o confezioni 
che non riportano quanto indicato negli art.li 6 - 7 e 9 del richiamato D.Lgs. 206/2005.
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Di seguito si riporta l’estratto normativo degli art.li 11 – 6 – 7 e 9 :  

D.Lgs. 6 settembre 2005, n. 206 - Codice del consumo, a norma dell'articolo 7 della legge 29 luglio 2003, n.  
229.

Art. 11.  Divieti di commercializzazione
1.  E' vietato il commercio sul territorio nazionale di qualsiasi prodotto o confezione di prodotto che non  
riporti, in forme chiaramente visibili e leggibili, le indicazioni di cui agli articoli 6, 7 e 9 del presente capo.

Indicazione dei prodotti
Art. 6.  Contenuto minimo delle informazioni 
1.  I prodotti o le confezioni dei prodotti destinati al consumatore, commercializzati sul territorio nazionale,  
riportano, chiaramente visibili e leggibili, almeno le indicazioni relative:
a)  alla denominazione legale o merceologica del prodotto;
b)  al nome o ragione sociale o marchio e alla sede legale del produttore o di un importatore stabilito  
nell'Unione europea;
c)  al Paese di origine se situato fuori dell'Unione europea;
d)   all'eventuale  presenza  di  materiali  o  sostanze  che  possono  arrecare  danno  all'uomo,  alle  cose  o  
all'ambiente;
e)   ai  materiali  impiegati  ed ai  metodi  di  lavorazione ove questi  siano determinanti  per la qualità  o le  
caratteristiche merceologiche del prodotto;
f)  alle istruzioni, alle eventuali precauzioni e alla destinazione d'uso, ove utili ai fini di fruizione e sicurezza  
del prodotto.

Art. 7.  Modalità di indicazione
1.   Le indicazioni  di  cui  all'articolo  6  devono figurare sulle  confezioni  o  sulle  etichette  dei  prodotti  nel  
momento  in  cui  sono  posti  in  vendita  al  consumatore.  Le  indicazioni  di  cui  al  comma  1,  lettera  f),  
dell'articolo  6 possono essere  riportate,  anziché sulle  confezioni o sulle  etichette dei  prodotti,  su altra  
documentazione illustrativa che viene fornita in accompagnamento dei prodotti stessi.

Art. 9.  Indicazioni in lingua italiana
1.  Tutte le informazioni destinate ai consumatori e agli utenti devono essere rese almeno in lingua italiana.
2.  Qualora le indicazioni di cui al presente titolo siano apposte in più lingue, le medesime sono apposte  
anche in lingua italiana e con caratteri di visibilità e leggibilità non inferiori a quelli usati per le altre lingue.
3.  Sono consentite indicazioni che utilizzino espressioni non in lingua italiana divenute di uso comune.

Il  Codice  del  Consumo all’art.  105  statuisce  che  “in  assenza  di  norme  …,  la  sicurezza  del 
prodotto è valutata in base alle norme nazionali non cogenti che recepiscono norme europee, 
…., alle raccomandazioni della Commissione europea relative ad orientamenti sulla valutazione 
della  sicurezza dei  prodotti,  ai  codici  di  buona condotta  in  materia  di  sicurezza vigenti  nel 
settore interessato, agli ultimi ritrovati della tecnica, al livello di sicurezza che i consumatori 
possono ragionevolmente attendersi”.

Questo articolo attribuisce cogenza (obbligo) alla Risoluzione ResAP 2008 (1),  che in merito 
all’etichettatura dei pigmenti per tatuaggi prevede: 

Etichettatura
Per quanto riguarda l’etichettatura, sul contenitore del prodotto dovrà essere riportato:
nome  ed  indirizzo  del  produttore  (o,  in  alternativa,  del  responsabile  dell’immissione  in  
commercio), la data di minima durabilità; le indicazioni sull’uso e le avvertenze, il numero di lotto,  
la lista degli ingredienti ( in accordo alla definizione IUPAC, numero CAS, o numero CI), la garanzia  
di sterilità.
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Le indicazioni che devono essere riportate sulle confezioni dei pigmenti, da parte delle aziende 
produttrici, ovvero dai Responsabili dell’immissione in commercio, (in caso in cui il produttore 
sia di un paese di origine situato fuori dall’Unione Europea, il responsabile dell’immissione in 
commercio è colui che commercializza sul territorio del paese dell’Unione il prodotto), devono 
essere conformi a quanto indicato nel Codice del Consumo e nella Risoluzione ResAP 2008 (1).

Per comodità di lettura si riportano di seguito, in maniera completa, le indicazioni previste da 
quanto suindicato, rammentando che devono comunque essere rese in lingua italiana: 

Art. 6 D.Lgs. 206/2005:
1. I prodotti o le confezioni dei prodotti destinati al consumatore, commercializzati sul territorio nazionale,  
riportano, chiaramente visibili e leggibili, almeno le indicazioni relative:
a) alla denominazione legale o merceologica del prodotto;
b) al nome o ragione sociale o marchio e alla sede legale del  produttore o di  un importatore stabilito  

nell'Unione europea;
c) al Paese di origine se situato fuori dell'Unione europea;
d) all'eventuale  presenza  di  materiali  o  sostanze  che  possono  arrecare  danno  all'uomo,  alle  cose  o  

all'ambiente;
e) ai  materiali  impiegati  ed ai  metodi  di  lavorazione ove questi  siano determinanti  per la  qualità  o  le  

caratteristiche merceologiche del prodotto;
f) alle istruzioni, alle eventuali precauzioni e alla destinazione d'uso, ove utili ai fini di fruizione e sicurezza  

del prodotto.

Risoluzione ResAP 2008 (1),
• nome  ed  indirizzo  del  produttore  (o,  in  alternativa,  del  responsabile  dell’immissione  in  

commercio);
•  la data di minima durabilità;
•  le indicazioni sull’uso e le avvertenze;
•  il numero di lotto;
• la lista degli ingredienti ( in accordo alla definizione IUPAC, numero CAS, o numero CI);
•  la garanzia di sterilità.

Nei  casi  di  non conformità  dell’etichettatura  è  previsto  pertanto  il  divieto  di  vendita  (o  di  
utilizzo), l’importazione ed il sequestro del prodotto.

In merito alla garanzia di sterilità, la Risoluzione ResAP 2008 prevede per la conservazione dei 
prodotti, le seguenti modalità di utilizzo :

Conservazione
I prodotti per tatuaggi e trucco permanente devono essere sterili e confezionati in contenitori, 
preferibilmente monodose, che ne garantiscano la sterilità fino al momento dell’applicazione. 
La normativa regolamenta anche le  norme di conservazione di  tali  prodotti.  Questi  devono 
essere custoditi in modo da preservare la sterilità dopo l’apertura del contenitore. I conservanti  
dovrebbero essere usati solo per prevenire la contaminazione del prodotto dopo l’apertura del 
contenitore e non per correggere un’insufficiente purezza microbiologica dovuta, ad esempio, 
alle  scarse  condizioni  igieniche  del  processo  di  produzione  o  della  fase  di  esecuzione  del 
tatuaggio. I conservanti dovrebbero essere utilizzati solo dopo averne stabilito la sicurezza e 
sempre in basse concentrazioni.  
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La manutenzione delle apparecchiature
La  macchina  per  tatuaggi  è  un  dispositivo  elettrico  manuale  tramite  la  quale  si  riesce  ad 
incidere la pelle e far penetrare al suo interno l’inchiostro, attraverso la piccola ferita appena 
creata. Per riuscire ad incidere la pelle è necessaria la presenza di un ago che prende il nome di 
puntale, il  quale è messo in movimento da bobine elettromagnetiche che lo fanno muovere 
all’incedibile velocità di circa 50 penetrazioni al secondo.
Le  macchine  per  tatuaggi  più  moderne  rendono  possibile  controllare  la  profondità  della 
penetrazione dell’ago, la velocità e la forza di applicazione permettendo grande precisione.

Come indicato nel punto b.3. della D.G.R. 983/2016 della Regione Puglia, “tutto lo strumentario  
non  monouso  e  non  autoclavabile  (corpo  macchina  da  tatuaggio,  spruzzatore  di  soluzione  
detergente, flaconi vari, ecc.) deve essere protetto con appositi involucri monouso”.

Le  autoclavi  utilizzate  devono  essere  sottoposte  alla  manutenzione  e  revisionate 
periodicamente  secondo le  istruzioni  del  produttore.  Gli  strumenti  che  non  devono o  non 
possono essere sterilizzati (manipoli o supporti, costruiti con parti in materiale plastico, ecc.) 
devono essere devono essere lavati, spazzolati e disinfettati.
In  considerazione  dei  materiali  impiegati  per  la  loro  fabbricazione  e  del  loro  particolare 
impiego, viene consentito il ricorso ad una modalità di disinfezione più semplice, consistente 
nello spruzzare su questi strumenti, già sottoposti ai trattamenti indicati nelle tre fasi comuni, 
uno dei prodotti disinfettanti appositi, posti in commercio in bombolette spray, riponendo poi 
gli strumenti nei contenitori di custodia sopra descritti.

Il processo di sterilizzazione:

Disinfezione:  intervento che tende ad eliminare o abbassare i microrganismi patogeni da un 
ambiente, un materiale, una superficie, per mezzo di agenti microbici di natura fisica o chimica.  
Non esistono disinfettanti  validi  per tutte le occasioni,  ma la scelta va messa in relazione al 
livello di resistenza di ogni specie microbica, dall’efficacia del disinfettante e dalla sua stabilità 
nel  tempo,  dalla  concentrazione,  tempo  di  contatto  e  temperatura  di  azione,  natura  del 
substrato da disinfettare.
E’ sempre necessario far precedere la disinfezione da un’accurata pulizia preliminare.

Sterilizzazione: ogni intervento finalizzato a distruggere qualsiasi forma di vita presente in un 
ambiente o un materiale o alla sua superficie.

Per la  sterilizzazione o la disinfezione ad alto livello degli  deve essere eseguita la seguente 
procedura:

a) Fasi comuni preliminari per entrambi i trattamenti:

Prima Fase:  Immersione degli  strumenti  in  soluzioni  detergenti  e  disinfettanti  (verificare  la 
compatibilità dei materiali con il prodotto chimico che si utilizzare) per almeno 30 minuti. Per 
ridurre  il  periodo  di  immersione  a  pochi  minuti  può  essere  utilizzato  un  apparecchio  ad 
ultrasuoni.

Seconda Fase: Lavaggio e spazzolatura degli strumenti in acqua corrente.

Terza  Fase:  Sciacquatura  finale  in  acqua  corrente,  asciugatura  con  salviette  monouso  e 
controllo visivo degli strumenti.
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b) Sterilizzazione:
Quando la sterilizzazione viene eseguita in autoclave è preferibile che gli strumenti siano prima 
inseriti in apposite buste corredate di indicatori chimici della temperatura raggiunta mediante 
viraggio cromatico. Poiché tali buste vengono sigillate prima della loro collocazione sui vassoi 
porta oggetti della camera di sterilizzazione è possibile utilizzarle anche dopo la sterilizzazione 
come  custodia  degli  strumenti,  fino  alla  scadenza  della  validità  delle  condizioni  di  sterilità 
(dipende dai materiali e dai metodi di imbustamento utilizzati).

c) Disinfezione ad alto livello:
Gli strumenti sono immersi in soluzioni disinfettanti (ad esempio ipoclorito di sodio: 1 parte di 
ipoclorito  e  4  di  acqua,  o  altri  disinfettanti  di  comprovata  efficacia,  verificando  prima  la  
compatibilità dei materiali con il prodotto chimico che si intende utilizzare). Rimangono nella 
soluzione per periodi di tempo indicati dal produttore del disinfettante e vengono poi estratti 
con pinze sterili o disinfettate ad alto livello, lavati in acqua sterile e asciugati con teli sterili. In 
attesa della successiva utilizzazione gli strumenti devono essere riposti in contenitori sterili o 
disinfettati ad alto livello; a tal fine possono essere utilizzati gli apparecchi espositori corredati 
di lampade germicide a raggi ultravioletti.
Nell'ambito  dell'attività  di  acconciatore/estetista  si  sconsiglia,  per  problemi  di  tossicità;  di 
utilizzare  prodotti  disinfettanti/sterilizzanti  contenenti  come  principio  attivo  la 
GLUTARALDEIDE.

La sanificazione locali
L’attività di tatuaggio deve essere svolta in locali mantenuti in ottimali condizioni di igiene e 
pulizia.
 Il  trattamento  delle  superfici  ambientali  e  degli  arredi  deve  basarsi  essenzialmente  sulla  
detersione, che è in grado di rimuovere con una semplice azione meccanica più dell’80% dei 
microbi presenti.
L’utilizzo aggiuntivo dei disinfettanti  è raccomandato nella decontaminazione delle superfici 
imbrattate da materiale biologico.
Quando  vengono  utilizzati  i  disinfettanti,  questi  devono  essere  conformi  alla  normativa  in 
materia e vanno utilizzati seguendo le indicazioni dei fornitori.
Tutte le  superfici  di  lavoro o limitrofe che potrebbero essere toccate (es.  lampade, vassoi) 
devono essere ricoperte con protezioni monouso, pellicole plastiche o con teli puliti, cambiati 
tra un cliente e l’altro.
Le operazioni per la pulizia possono essere effettuate nei seguenti modi:

Pulizia giornaliera : locali, servizi igienici, arredi :
spazzatura ad umido dei pavimenti o utilizzo di  aspirapolvere e lavaggio dei  pavimenti  con 
acqua tiepida e detergente;
i servizi igienici devono essere puliti almeno una volta al giorno ed ogni volta se ne presenti la 
necessità;
il materiale (stracci,  spugne, ecc.) utilizzato per la pulizia dei servizi igienici non deve venire 
impiegato per la pulizia di altri locali;
dopo l'uso questo materiale viene lavato,  risciacquato disinfettato (ad es.  con ipoclorito di 
sodio  (candeggina),  in  diluizione  1:4  ),  quindi  ancora  sciacquato,  strizzato  e  lasciato  ad 
asciugare;
i  pavimenti,  dopo essere stati  spazzati,  devono essere lavati  con una soluzione detergente-
disinfettante e quindi sciacquati, così come i lavelli, i water, ecc.;
la  polvere deve essere asportata con uno straccio inumidito di  soluzione detergente,  poi  si 
sciacqua e possibilmente si asciuga con un panno pulito.
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Nel caso di imbrattamento con materiale biologico deve essere subito effettuata una pulizia e  
disinfezione con acqua e soluzione di ipoclorito di sodio (candeggina) diluizione 1:4. 

Nella Circolare del 5 febbraio 1998 n. 2.9/156 del Ministero della Sanità sono riportate specifiche 
indicazioni per effettuare le opportune procedure di tatuaggio e piercing in sicurezza. 

La gestione dei rifiuti sanitari a rischio infettivo: D.P.R. 254/2003 e D.Lgs. 152/2006.
Nell’attività  di  tatuaggio  vengono prodotti  dei  rifiuti  assimilabili  agli  urbani  e  rifiuti  definiti 
sanitari  a  rischio  infettivo  (aghi,  tamponi,  ecc.).  Per  il  deposito  temporaneo,  prima  della 
raccolta  e  smaltimento  dei  rifiuti  sanitari,  devono  essere  utilizzati  appositi  contenitori, 
opportunamente etichettati e distinti per le diverse tipologie di rifiuti quali:  
- assimilabili agli urbani;
- sanitari a rischio infettivo;
- sanitari taglienti (puntali, ecc.).
I  tamponi di  garza, il  cotone idrofilo o qualsiasi  altro mezzo (carta monouso) utilizzato per 
asciugare  il  sangue  fuoriuscito  o  per  esercitare  pressione  sulla  sede  della  procedura  e  i 
contenitori  dei pigmenti utilizzati  devono essere trattati  come rifiuti  speciali,  posti  in sacchi 
impermeabili,  chiusi  in  modo  ermetico  e  consegnati  a  ditta  autorizzata  al  trasporto  e  allo 
smaltimento di rifiuti speciali.
Gli  aghi  e  altri  strumenti  taglienti  devono essere  posti  in  contenitori  rigidi  e  resistenti  alla  
puntura, ermeticamente chiusi i quali verranno conferiti a ditta autorizzata allo smaltimento.
L’art. 15 del D.P.R. 15.07.2003, n. 254  - “Regolamento recante disciplina della gestione dei rifiuti  
sanitari a norma dell'articolo 24 della legge 31 luglio 2002, n. 179”, così recita:

Art. 15 - Gestione di altri rifiuti speciali
1. I rifiuti speciali, prodotti al di fuori delle strutture sanitarie, che come rischio risultano analoghi ai rifiuti  
pericolosi a rischio infettivo, ai sensi dell'articolo 2, comma 1, lettera d), devono essere gestiti con le stesse  
modalita' dei rifiuti sanitari pericolosi a rischio infettivo. Sono esclusi gli assorbenti igienici.

Si  rammenta che l’unica  documentazione valida  per  dimostrare  il  corretto smaltimento  dei 
rifiuti  speciali,  non  assimilabili  agli  urbani,  è  costituita  dal  rilascio  dei  F.I.R.  (Formulari  di  
Trasporto  Rifiuti,  anche  denominati  bolle  ecologiche)  da  parte  della  ditta  che  effettua  il  
trasporto, emessi al momento della consegna dei rifiuti per avviarli allo smaltimento.
I contratti stipulati  con le ditte di trasporto/smaltimento, così  come le fatture emesse per il 
pagamento del servizio, non hanno alcun valore legale ai fini della dimostrazione del regolare 
conferimento e smaltimento.

Lecce, aprile 2017

La presente dispensa è stata elaborata sulla base di riferimenti normativi vigenti alla data di redazione della stessa,  
pertanto, successive modifiche alle norme invalideranno i contenuti ivi riportati. 

Dr. Mario Esposito
A.S.L. LECCE

16/16


